
IAUegato A STATUTO Art. 1 Costituzione 1. E' costituita l'Associazione denominata "Coordinamento delle Comunità EnergeticheRinnovabili e Solidali di Roma e Lazio - ETS", in breve "CERS Roma e Lazio - ETS", qui diseguito detta "Associazione"2. L'Associazione si configura quale ente del Terzo Settore, ai sensi del Decreto Legislativo n. 117del 2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico, per ilperseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di ́nalità civiche, solida�stiche e di utilitàsociale. L'Associazione, in virķ dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Te�o Settore(RĽS), adotta la qualiÃca e l'acronimo di ETS nella prop�a denominazione, che ne costituiscepeculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita negli atti, nella co�ispondenza e in o̟icomunicazione e manišst�ione este�a della medesima.3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvatisecondo le norme statuta{e, si rendessero necessa{ per meglio regolamentare speciÃci rapportiassociativi o attiytà. Art. 2 Sede 1. L'Associazione ha sede nel Comune di Roma.2. Con delibera del Consiglio· Direttivo potrà essere individuata e trasfer ita la sede legale, senzanecessità di modifica staĴt�a, pŚché all'interno del medesimo Comune.3. Con delibera del Consiglio Dύettivo possono essere inolįe istituite sedi operativedell'Associazione in Ħalia o all'estero. Art. 3 Durata L'Associazione ha durata i|όtata. Art. 4 Oggeİo e finalità 1. Lo spi�to e la pr�si dell'Associazione si conformano ai principi della CostiĶione Itali�a e sifondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spi�tuale e culĵale della persona.L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti p�nÇpi: asseça di fine di lucro, democraticitàdella struĳra ed elettività dese cariche sociali.2. Per il perse̠imento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge,in favore di associati e terzi, azalendosi in modo prevalente delle prestazioni degli aderenti delleorganizzazioni associate, le seguenti aıività di interesse generale di cui all'art. 5 comma l del DecretoLegislativo n. 117 del 2017:a) inte�enti e servizi sociali ai sensi det'articolo 1, commi l e 2, della legge 8 novembre 2000, n.328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 ̀bb�io 1992,n. 104, e aua legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;d) educazione, ist�zione e fom�zione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, esuccessive modificazioni, nonché le aĲività cultu�li di interesse sociale con finalità educativa;e) inte�enti e servizi finalizzati ava salvaguardia e al migro�mento dewe conázioni dell'ambientee ax'utϋizzazione accorta e razionale deye risorse natu�li, con esclusione dell'attività, esercitataabitualmente, di �ccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pe�colosi, aza tutela degli animalie a{a prevenzione del �ndagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;



w) promozione e h1tela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
oppo1tunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.
L'Associazione si propone, anche tramite il collegamento e il coordinamento delle associazioni e
degli alúi enti ed organismi aderenti, di realizzare un modello energetico giusto e sostenibile,
promuovendo e ½cilitando la nascita e la messa in rete di comunità energetiche riÞovabili solidali
(CERS) nell'·ea meøopolitana di Roma e nel Lazio, cosi come dexnite nel "Manivsto del
Coordinamento CERS Roma e Lazio".
L'Associazione in particolare per perseguire tali attività di interesse generale:
• Cost�isce relazioni di comunità, uvorendo relazioni inclusive al suo intefo integrando le
di¿erenze (di genere, anagra5che, di reddito, di provenienza geograxca) e, al suo esteèo, con gli
a�ori del proprio territorio (es. enti del terzo settore, associazioni, cooperative, comitati di cittadini e
cittadine, pubbliche amministrazioni di prossimità, scuole, università, accademie, enti di ricerca,
imprese locali).
• Aûiva o raÀoïa processi di empoweeent di comunità, Nvorendo percorsi democratici di
paìecip¸ione e aggregazione sociale o7entati alta cittadinaßa attiva e dando prio7tà ai bisogni che
emergono dal te�torio.
• Lotta con�o la povertà energetica, uvorendo pratiche mutualistiche e redistributive 5nalizzate a
sostenere Nmiglie e Îdividý in ĆÓerabilità energetica e portando avanti azioni comuni e coordinate
che mÐo a 7dĂe la povertà energetica, garantendo l'accesso Āversale a Eee di
approvvigionamento energetico equo e sostenibile per l'ambiente e per le comunità.
• Attiva o raÁorza pratiche di consumo c7tico e responsabile, attraverso progetti E�ativi o di
accompaÇamento alla comuÜtà di 7w7mento sugli "stili di vita" sostenibili ( es. rispaçio
energetico, eÂcienza energetica, mobilità ed energia sostenibile e condivisa, 5nanza etica, G�ppi di
Acqþsto SoÒdale, 5liera corta e Ñ O).
• Sostiene l'accesso democratico e pa�ecipativo alle 7sorse energetiche, promuovendo
l'empoweeent dei cittadini nel processo decisionale energetico all'inteéo della 5liera.
• A�va processi di aÝazione teëto7ale per ¾voære la conoscenza e la difÆsione delle CERS sÿ
teêito7o.
• Promuove lo scambio e la messa in rete delle inE�azioni e dei se�izi che possono essere åvolti
alle CERS.
• Favorisce la diÄsione di modelli sostenibili nei quali, le comunità stesse identi5cano negli aspe�
sociali e solidali lo stímento di sviluppo dei te�tori, supportando la nascita di esperienze solidali.
• ²plementa proÈaØi di E�azione (prowssionale e non), inÅ�azione e sensibilizzazione che
mÏno a educare comātà energetiche, enti e privati cittadini sui temi legati alla �ansizione ecologica
e alla democrazia energetica, intesa come ùansizione dal basso e partecipata.
• Sviluppa proge�i di ricerca concordati con la base che indaghino e supportino la Nttibilità e
l'eÃcacia delle iniziative energetiche comunitarie, anche attraverso l'eventuale creazione di un
osse�atorio sulle CERS, anche in collaborazione con altre realtà nazionali ed intefazionali.
• Considera l'eticità dell'intera 5liera di realizzazione della CERS, individuando imprese o
provssionisti in grado di Efire i prodotti e seîizi necessari e al contempo abbiano un pro5lo etico
che risponda agli obiettivi solidali del coordinamento (es. servizi energetici, servizi 5nanziari,
progettisti, installatori).
• Genera o Nvorisce opportunità di lavoro "giusto" per le categorie più vulnerabili del territorio
dando Ípulso ad economie locali collaborative, anche in coerenza con la Carta Sociale Europea.
• Promuove la gestione pa�ecipata, la ütela e la rigenerazione delle risorse ambientali locali, anche
attraverso azioni di sensibilizzazione e mobilitazione;
• Favorisce la relazione e creazione di reti di Comunità Energetiche.
3. L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a queste
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ultime secondo criteri e limiti deÕniti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono individuate 
con apposita delibera dell'Assemblea. 
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta �ndi - attraverso la richiesta a terzi di
donazioni, lasciti e contributi di natura non co�ispettiva - al ane di ananziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed in�òazione del pubblico sui temi
aûinenti alle proprie analità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali
ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite
convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art. 5 Associati-Volontariato -Lavoro retribuito 

1. Sono Ìmessi a fz parte dell'Associazione le CER che soddis�no i requisiti previsti dal D. Lgs.
199/21 e successivi decreti attuativi per le comunità energetiche, che sottoscrivano e si impegnino a
rispettze il "MÍi`sto del Coordinamento CERS Roma e Lazio" e che, aderendo alle �nalità
istituzionali dell'Associazione, intendano collaborare al loro raggiungimento.
Le Associazioni e gli altri enti associati sono rappresentati dal rispettivo Presidente o}ero da altro 
soggetto delegato dal proprio Organo amministrativo o assembleare. 
2. Sono associati dell'Associazione gli enti che haëo paóecipato alla costituzione e quanti altri, su
domanda scritta, ve�anno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota associativa
annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, il rappresentante
dell'ente interessato dichiara di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, il Mani`sto
del Coordinamento CERS Roma e Lazio, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni
legaÜente adoiate dagli organi associativi.
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 
Öalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
La deliberÎione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del 
Consiglio Direttivo, nel libro degli associati. 
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Dàettivo deve, enùo
60 gio�i, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 gio�i
dal ñcevßento della comunicazione, può chiedere che sull'istaìa si pronyci l'Assemblea, la quale,
se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva.
4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o
perdita della quali�ca di socio.
5. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o a�alersi di prestazioni di lavoro autonomo
o di altra naüra, nel rispeio della no�ativa vigente con particolare ri`rimento agli Enti del Terzo
Seúore. L'Associazione si potrà a�alere delle attività prestate in ×�a volontaria, libera e gratuita
dagli aderenti dei propri associati per il perseguimento dei �ni istituzionali. I volontari sono persone
che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in Óvore della comunità
e del bene comune, meiendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.
6. Non è ammesso per i volontari stipulare con l'Associazione alcun tipo di contratto avente come
oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo. Al volontario possono essere rimborsate soltanto
le spese eÔettivamente sostenute per l'attività prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dal
Consiglio Direttivo.
7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro gli inØrtuni e le malattie
connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, in
conÙrmità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Art. 6 Diritti e doveri degli associati 
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1. =tti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei conUonti dell'Associazione.
2. L'ammissione ali' Associazione non può essere eRet¨ata per un periodo temporaneo, Otta salva la
Ocoltà di ciascun associato di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante
comunicazione scritta inviata ali' Associazione.
3. Gli associati hanno il diritto di inTrmazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di
consultare i libri sociali Ocendone espressa richiesta scritta al Presidente e di partecipare alle
assemblee e, se in regola con il versamento della quota sociale, ha�o diritto di voto in prop�o e per
delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.
4. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le no�e del presente Statuto, le deliberazioni degli
organi dell'Associazione e di pagare le quote sociali nell'a{ontare Sssato dal Consiglio Direttivo.

Art. 7 Perdita della qualità di associato 

La qualità di associato si perde per: 
■ Estinzione o scioglimento dell'ente associato;
• Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà deco�enza i{ediata. Resta Qrmo
l'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'anno in corso.
• Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Dire§ivo trascorsi sei mesi dalla data
per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota associativa.

Esclusione: la qualità di associato si perde inol¤e nel caso l cui la persona compia atti in 
violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere Bprovate 
dagli organi associativi, tenga un compo�amento lesivo dell'i{agle dell'Associazione, o qualora 
intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo. 2 
Consiglio Direttivo delibera il provvedimento di esclusione, previa contestazione degli addebiti e 
sentito l'associato interessato, se �chiesto dallo stesso. Il pro³edimento di esclusione do²à essere 
comunicato con lettera raccomandata all'interessato, che potrà rico�ere entro ¥enta gio� 
ali' Assemblea. In tal caso il Presidente deve provvedere alla convocCione dell'Assemblea en¤o 
quldici gio�i dal �cevimento della �chiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro ¤enta gio� 
dalla convocazione. 

Art. 8 Organi dell'Associazione 

1. Gli organi dell'Associazione sono:
a) l'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Dire¦ivo;
c) il Presidente;
d) il Comitato Etico (eventuale);
e) Organo di controllo (eventuale).
2 Tu¦e le cariche associative sono elettive, sono svolte a titolo gratuito e hanno durata triennale.
3 Tutte le riunioni, a tutti i livelli, devono svolgersi pkvilegiando modalità pa�ecipative, 1v1
compreso l'impiego della Pcilitazione, orientate a raggiungere il più largo consenso possibile, per
includere nelle decisioni le istanze di tutti i partecipanti. Nel caso di mancato consenso o nel caso di
elezioni e nomine, tutti gli organi votano a maggioranza semplice dei presenti.

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea degli Associati 

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione
2. L'Assemblea è costituita da un rappresentante per ogni organizzazione aderente all'Associazione.
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Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli 
associati, a far data dalla deliberazione di ammissione, purché in regola con il pagamento della quota 
associativa annuale. 
3. Ad ogni rappresentante o delegato spetta il diritto ad un voto. Gli associati possono Lrsi
rappresentare, mediante delega scritta, da altri associati. Ciascun rappresentante può ricevere al
massimo due deleghe confe�tegli da altri associati.
4. In particolare l'Assemblea ha il compito di:
a) delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i programmi e le direttive generali
dell'Associazione;
b) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali da realizzare;
c) deliberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo;
d) eleggere i componenti del Consiglio Dire¶ivo, dete�inandone il numero, e l'eventuale
Org?o di controllo;
e) eleggere i componenti del Comitato Tecnico ScientiOco, determinandone il numero;
f) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro conRonti;
g) deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua
richiesta di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente Sta·to;
h) deliberare in merito al �corso sul provvedimento di esclusione dell'associato interessato, ai
sensi dell'a¥. 7 del presente Statuto;
i) deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vo£à ad essa sottopo£e;
j) approvare i Regolamenti non costi·enti parte inteZante del presente Statuto proposti dal
Consiglio Direttivo per meglio disciplinare il Tnzionamento dell'Associazione.
L'Assemblea ha loltre il compito di:
k) deliberare sulle modiOche dello sta·to dell'Associazione;
1) deliberare sullo scioglimento, la trasQ�azione, la Ssione o la scissione dell'Associ@ione
stessa.
5. Le deliberazioni assembleari prese in conQ�ità alla legge ed al presente Statuto obbligano ¸tti
gli associati.

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati 

1. L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente, almeno una volta l'anno, entro il 30 aprile, per
l'approvazione dei bilanci e oYi qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessa�o. Essa deve
inoltre essere convocata ogni qualvolta ne Mccia richiesta motivata almeno un decimo degli associati;
in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 15 gio i dal �cevimento della
�chiesta e l'Assemblea deve essere tenuta en´o 30 gio¢i dalla convocazione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere eNettuate mediante comunicazione scritta da
inviarsi almeno 15 gio i prima della data Pssata per la �unione, ovvero con altro mezzo idoneo ad
assicurare con ce¤ezza l'avvenuto recapito enµo il predetto te�ine.
L'aÀiso deve contenere il gio¡o, il luogo e l'ora per la prima e la seconda convocazione, nonché
l'elenco delle materie da trattare.

Art. 11 Validità dell'Assemblea 

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione; in sua mancanza l'Assemblea è
presieduta dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea nomina il proprio presidente.
2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di
intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costi·ita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata
almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costi·ita
qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati.
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4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei voti.
Nel conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modiQche
statutarie dell'Associazione è necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed il voto
Nvorevole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. La trasU�azione, la fusione,
la scissione o lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo deve
essere deliberato con il voto Nvorevole di almeno i tre qua�i degli associati.
5. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente
dell'Assemblea e dal Segretario. Ogni associato ha diri«o di consultare i verbali delle riunioni reda«i.
6. E' ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante st�menti di
videoconOrenza o audioconOrenza od alt� st�menti tecnologici alle seguenti condizioni di cui si
darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di acce�are l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i �sultati della votazione;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade\atamente gli eventi della �unione
oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del gio�o, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Diettivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.
2. 9 Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea degli Associati. Esso è composto da un minimo di
ªe ad un massimo di nove memb�, scelti tra le persone Rsiche indicate dagli associati come loro
rappresentanti.
3. I memb� del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono �eleggibili per un massimo di 3
m?dati, di cui massimo 2 mandati consecutivi.
Se vengono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sosti­li no|ando al
loro posto l'associato o gli associati che nell'ultima elezione assembleare se\ivano nella [aduato�a
della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in ca�ca all'a¬o
della loro nomina. Se vengono a mancare consiglie� in numero superiore alla metà, il Presidente deve
convocare l'assemblea per nuove elezioni.
4. t Consiglio Diettivo elegge nel prop�o seno il Presidente e il Vice Presidente e assegna gli
inca�chi di SeZeta�o e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi ©a i prop� memb�. Se del caso,
con esclusione della rappresentanza legale, potranno essere attribuiti Sno a due inc@chi ad una sola
persona.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia necessario e, comunque,
almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all'eventuale
preventivo da presentare all'approvazione dell'Assemblea degli associati, oppure dietro domanda
motivata di almeno due dei suoi membri.
2. La convocazione è ePettuata mediante comunicazione scritta ovvero con altro mezzo idoneo ad
assicurare con certezza l'avvenuto recapito entro il predetto termine, da inviarsi almeno 8 gio�
prima della data Tssata per la riunione. L'avviso deve contenere il gio�o, il luogo e l'ora, nonché
l'elenco delle materie da trattare.
3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanza, dal Vice Presidente,
ovvero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono
svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata
da chi presiede la riunione.
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4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei suoi
membri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto ¸vorevole della maggioranza dei
presenti e le medesime dovra×o risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e dal
Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni redatti.
5. E' ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante strumenti di
videoconºrenza o audiocon»renza od altri stmmenti tecnologici alle condizioni di cui si darà atto
nei relativi verbali, secondo le modalità previste all'art. 11, comma 6 del presente Statuto.

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Diretðvo 

1. Al Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive generali stabilite dall'Assemblea e la
promozione, nell'ambito di tali direttive, di oÅi iniziativa diretta al conseguimento degli scopi
dell'Associazione.
2. Al Consiglio Direttivo spetta inoltre:
a) eleggere il Presidente e il Vice Presidente;
b) assegnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Tesoriere;
c) amminisñare le risorse economiche dell'Associazione ed il suo patrimonio, con ogni più
ampio potere al riguardo;
d) stabilire la quota sociale annuale da versare;
e) predispoSe, alla fine di ogni esercizio ¾nanziario, il bilancio consuntivo e l'eventuale bilancio
preventivo del successivo esercizio, da sottopoSe all'approvazione dell'Assemblea;
f) qualora lo ritenga oppoêno redigere un apposito regolamento inte|o che, conÁäandosi
alle noåe del presente Statuto, dovrà regolare gli aspeói specifici e organizzativi della vita
dell'Associazione. Deôo regolamento doüà essere sottoposto per l'approvazione all'Assemblea che
delibererà con maggioranze ordinarie;
g) indÌe adunanze, convegni, ecc.;
h) deliber±e tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione;
i) deliberare l'adesione dell'Associazione ad altre istiõzioni analoghe;
j) decidere sull'aÕissione, la decadenza e l'esclusione degli associati;
k) deliber²e di assumere lavoratori dipendenti o aýalersi di prestazione di lavoro autonomo,
anche ricoSendo agli aderenti dei propri associati;,
1) propoSe all'Assemblea il conferimento di onori½cenze e/o di caâche onorifiche ad associati
o a terzi che abbiano acquisito particolaã benemerenze nelle attività proprie dell'Associazione; ai
non associati a ¹vore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui all'aç. 6,
comma 3;
m) istituire sedi operative, nominando il/i relativo/o responsabile/i, con potere di revoca.

Art. 15 Il Presidente 

l. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione di Âonte ai terzi, anche in giudizio. Egli
è anche Presidente dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al suo inte|o, dura in carica tre anni ed è
rieleggibile, per un massimo di 3 mandati.
3. Egli convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
4. Il Presidente in paèicolare:
a) provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amminisòazione dell'Associazione e in
paéicolare aprire conti coæenti bancari e postali e operare sugli stessi; compiere ordinarie operazioni
Ànanziarie e bancarie; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi u¼cio, ente, persona ¿sica e
giuridica, rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di qualsiasi natura, ivi inclusi i pagamenti di
salari e stipendi ai dipendenti.
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Per le operazioni bancarie e bnanziarie il Consiglio Direttivo può richiedere la brma abbinata di altro 
componente il Consiglio. 
5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzioni presenti nel territorio in
collaborazione con i membri del Consiglio Direttivo.
6. In caso di urgenza può adottare, altresi, provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, con
l'obbligo di sottoporli a ratiÄca dello stesso nella prima riunione successiva.
7. Il Vice Presidente sostiìisce il Presidente in caso di sua asseIa o impedimento, in tutte le GØioni
allo stesso aëribuite.

Art. 16 Il Segretario ed il Tesoriere 

1. Il SeÈetario ed il Tesoriere aÃancano il Presidente nello svolgimento delle sue Gnzioni.
2. Al Segretario compete:
a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
b) curare la tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) la redºione dei libri verbali nonché del libro soci e del registro degli associati che prest¸o
attività di volontariato.
3. Al Tesopere spetta il compito di:
a) tenere ed aggioãare i libri contabili;
b) predispoäe il bilancio dell'Associazione.

Art. 17 Nomina e composizione del Comitato E,co 

1. Il Comitato Etico esercita una Çione consultiva e propositiva, afÅnché l'Associazione si sviluppi
nell'ambito dei critep deÆÖti nel presente Statuto e nel ManiÁsto del Coordinamento CERS Roma
e Lazio. Il Comitato Etico può essere consultato dagli associati o dal Consiglio Direttivo.
2. Il Comitato Etico è eleso dall'Assemblea degli Associati. Esso è composto da un mÏimo di 3 ad
un massimo di 7 membri, scelti tra persone che per loro espeáeIa personale e lavorativa possano
espâere p¹eri in ambito energetico (in particolare in materia di CEµ e sociale.
3. I membri del Comitato Etico durano g carica tre a×i e sono rieleggibili seÙa limite di mandato.
Il Consiglio Diresivo può gtegrare il Comitato Etico per cooptazione in caso di dimissioni di un
componente o in caso in cui sopravvenute esigenze deEticoll' Associazione rendano necessaào un
allargamento dello spettro di competeIe rappresentate nel Comitato Etico. Tale nomina doïà essere
convalidata durante la prima Assemblea ordinaria utile.

Art. 18 Attribuzioni del Comitato Etico 

I. II Comitato Etico:
a) esprime pareri, ove richiesti, in merito al rispetto da parte delle CERS associate e delle CER
che richiedano di Àr paåe dell'associazione del "Maniasto del Coordinamento CERS Roma e
Lazio";
b) esprime pareri, ove richiesti, circa le attività esercitabili dall'Associazione nel rispetto dei
requisiti del presente Statuto e del Maniasto del Coordinamento CERS Roma e Lazio;
c) monitora l'operato dell'associazione in coerenza con i requisiti del presente Statuto e del
ManiÂsto del Coordinamento CERS Roma e Lazio e ne riporta annualmente gli esiti in Assemblea.
2. II Comitato Etico esprime pareri che, benché non vincolanti, hanno la Gnzione di orientare le azioni
del Consiglio Drettivo, che li deve acquisire e adeguatamente considerare.

Art. 19 Organo di Controllo 
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1. L'Organo di controllo, monocratico, è nominato qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno o perobbligo noèativo, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017.Il componente dell'Organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e può essere scelto anche Ëa personeestranee ali' Associazione, con riguardo della loro competenza, e deve essere scelto tra i revisori legaliiscritti nell'apposito registro.
2. L'Organo di controllo:• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul óspetto dei principi di correttaamministr¼ione;• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suoconcreto Ìnzionamento;• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle lnalità civiche, solidaristiche e diutilità sociale.Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e diconþollo e, a tal lne, può chiedere agli aäinisyatori notizie sull'andamento delle operazioni socialio su detenninati aÅari.3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, coâa 1 del D. Lgs n.117/2017, la revisione legale dei conti.

Art. 20 Libri socia� 

1. L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Dire>ivo, i seÏenti libri:libro degli associati; registro dei volontari, che svolgono la loro a>ività Ø modo non occasionale; libro delle adunaêe e delle deliberhioni der'Assemblea; libro delle adunanze e delle deliber½ioni del Consiglio Direăivo. 
2. ´ libro delle adunaée e delle deliberhioni degli eventuali alā orgºi associativi sono tenuti acĆa der'organo cui si riÄriscono.

Art. 21 �sorse economiche 1. Le enÿate dell'Associazione sono costiĄite, nel rispe>o dei Þiti previsti del D.Lgs. n. 117/2017,da:- quote associative e contributi degli associati;- erogazioni liberali di associati e terzi;- donazioni e lasciti testamentari;- enZate derivanti da a>ività di raccolta Èndi;- contributi e apporti erogati da parte di aãinistrazioni pubbliche, compresi rimborsi o enyatederivanti da prestazioni di se÷izi svolti in convenzione;- conĂbuti di organismi pubblici di diri>o inteöazionale;- rendite patõoniali;- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi;- entrate da a>ività diverse, svolte in modalità secondaria e sĀumentale ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs.n. 117/2017.2. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o av»i di gestione nonché Éndi, riseøe ocapitale a Êndatori, associati, lavoratori e collaboratoô, amminisZatori ed altri componenti degliorgani sociali, anche nel caso di recesso o ¾i ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapportoassociativo.
3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, enZate comunquedenominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai Æni dell'esclusivo perseguimentodi Çnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
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1. L'esercizio Bnanziario ha inizio il 1 ° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
2. Al tennine di ogni esercizio Bnanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e
l'eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli
associati, cinque gioxi prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla
relazione dei revisori, qualora nominati.
3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di
gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distubuiti
neppure in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività, impianti ed incrementi
patrimoniali Bnalizzati al raggiungimento degli scopi dell'Associazione.

Art. 23 Tras�rmazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione 

1. La �asDrmazione, la Esione, la scissione, lo scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è
deliberato dall'Assemblea, secondo le modalità indicate dall'art. 11 comma 4 del presente Statuto.
2. L'Assemblea dovrà pro�edere, se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli
preAribilmente tra gli associati.
3. In caso di scioglimento dell'Associazione, ��e le usorse economiche che residuano dopo
l'esauvmento della liquidazione non po�anno essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad
al�o ente del Terzo Settore, previo parere positivo dell'UfCcio di cui all'art. 45 comma 1 del D. Lgs.
Il. 117/2017. 

Art. 24 Disposizioni generali 

Per oanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regol5enti intey e dalle deliber6ioe 
degli orgae associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo Se�ore) e, in quanto compatibile, dalle nowe del Codice Civile. 

, 
AGEr·E!i� é,aL� Ef.ie;'UE D!REZiCi !E /;�o;;·;�;CIALE Il

D! v51#'- Uf.1c"o Territoriale di Roma 6 - Eu(Yrrino
R . , . . ·-·- �A (l,<�1··1� � �1 n
Zfl 

eg1slra�o 111 c �. �J .. -�01/Pkc[ � � •·� ........ �. • ...... ••••• ••• 

Versato €..�,�i. (Eu,o ...... �.M-����-��------··--·>

ILDW�R� 

10 


